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SI DEUS PRO NUBISdÈ 
QUIS CONTRA NOS.È 
piso 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione.del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


e=Ù 
DARI MIMT:O 
cent. 5. 


ETTIMANALE 


LIBERTÀ . . . DA LIBERALI 
Un ottimo giornale dell'Emilia scrive 
che dai liberali si è più volte dichiarato 
che alla religione basta limitare la li- 
bertà entro il recinto del tempio. 

In omaggio a tale principio si è ban- 
dita la religione: dalla vita pubblica, 
dalle leggi, dalle scuole, dai costumi ; 
ed impedito, fuori della cerchia della 
Chiesa, gli atti di culto esterno. 

E noi, rivendicando sempre e fran- 
camente il pieno diritto a qualsiasi e- 
strinsecazione delle nostre credenze, 
subimmo la tirannica limitazione e ci 
raccogliemmo nella casa di Dio a ma- 
nifestare i sentimenti della nostra fede. 

E c’ingannammo. I liberali ‘la liber- 
tà la riducono solo nei limiti del loro 
dominio i per noi non può esservi li- 
bertà. 

Il Padre Agostino da Montefeltro fu 
rispettato dovunque, ed ebbe applausi 
a Bologna, a Firenze, a Pisa, a Torino. 
A Roma soltanto fu olttaggiato vigliac- 
camente, e perchè ? 

La stampa ebraico-liberalesca non 
aveva risparmiato mezzo alcuno per 
avvilirlo: lo si era dato per un mise- 
rabile, già ingolfato in tutti i vizi: la 


sua erudizione, il suo ingegno erano 
ben poca cosa: la sua. era una fama | 
usurpata. 

Ma i Romani la pensavano . diver- 
samente. Avyezzi a disprezzare i chiac- 
chieroni venuti non si sa' d’onde per 
redimerci, ammirarono, applaudirono 
l'umile frate che esercitava nel suo 
uditorio il fascino ch'è splendore. d’in- 
telletto,. colore di parola, aecento di 
verità. 

Figuratevi le ire dei rettili del libe- 
ralismo ! Ed ecco alcuni giornali pub- 
blicare articoli violenti all’indirizzo del- 
l'oratore di San Carlo e del suo. udi- 
torio; e si comincia a pescare a larghe 
mani nella cloaca, dove la sozza setta 
depone la sua prediletta merce, e con 
quella lordura s’imbratta il Padre Ago- 
stino. 

E non basta. Da un mascalzone si 
gridano sconce parole all’indirizzo del 
potente flagellatore del vizio, e si urla 
viva Giordano Bruno, e si fa scoppia» 
re una grossa castagnola' dietro all’al- 
tare maggiore. 

Ah! i Romani - in pieno secolo li- 
beralesco - osano ‘inneggiare. ad. un 
frate! - Ah! i Romani non. vogliono 
ancora salutare come fratelli i furfanti 
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piovuti da ogni parte nell’eterna città, * 
Ebbene l’insulto, le minaccie, le bombe 
li costringano a disertare il tempio. 

Ma il tempio è sempre pieno di ro- 
mani, I romani non conoscono la pau- 
ra. Imparano solo anco una volta che 
il liberalismo mentre predica libertà, 
ne pretende poi per se il monopolio e 
il benefizio, e della libertà fa lo strazio 
più atroce. 

E il famoso Crispi? 

Udite. 

Egli in Senato ha osato dire che 
qualche rivale del padre Agostino può 
aver collocata la bomba. . . ! Si ma- 
ligne insinuazioni si perdonerebbero 
appena al Messaggero e simili giorn- 


Ed il male non viene tutto per nuo- 
cere. L’indignazione contro i satrapi 
del liberalismo è grandissima, è uni 
versale. 

Dovremmo noi fare dei commenti 
a questi continui attentati alla nostra 
libertà, alla nostra fede? Sarebbero 
troppo gravi. Ma per noi già gli hanno 
fatti i romani, gli ha gia fatti la stam- 
pa onesta, esclusa quella dei rettili 
che prende l’imbeccata dal gran mi- 
nistro, e tutti ad una voce hanno pa- 
role roventi contro questi fatti e contro 
un governo che, per detta del Crispi 
è impotente a reprimerli. 


anni 


NOTIZIE DEL VATICANO 

Îl S. Padre ha ricevuto in udienza 
di congedo S. E. il sig. barone d’Aguiar 
d’Andrada, Inviato straordinario e M1- 
nistro plenipotenziario del Brasile pres- 
so la S. Sede, il quale partirà, fra 
breve da Roma per recarsi a Lisbona, 
sua nnova destinazione; ed in altra se- 
parata udienza ha ricevuta la sig. ba- 


ronessa di lni consorte, insieme al 
sua famiglia. 

— Con. biglietti della. Segreteria di Stato 
la Santità di N. S. ha conferito all'Emo 


Rino Card. Verga l’officio di protettore delli 


pio. istituto Venerini; all’Illmo e Rò 


mons. Antonio Agliardi la nomina di Nun 


zio Apostolico di Baviera, e a mons. Giu- 
seppe Macchi l'officio di Delegato Apostolico 
e Inviato straordinario della S. Sede presso 
le Repubbliche dell'Equatore, Bolivia e 
Peru: 


Notizie Cittadine e Provinciali 


Arrivi. — Col diretto da Genova, jeri 


mattina è giunto in Roma S. E. Rina mon: 
signor Ruffo-Scilla, giù Nunzio Apostolico 
in Baviera, e recentemente nominato Mas= 
giordomo di Sua Santità e Prefetto dei 
SS. Palazzi Apostolici. 3 

A S. Carlo al Corso. — Dopo l’accatuio 
di Domenica non si sono verificati altri die 
sordini. Ogni giorno la Chiesa è stipata di 


gente di ogni classe e condizione. che ac-® 


corre ad ascoltare le prediche. dell’ill'ustre 
P. Agostino da Montefeltro che viene sem= 
pre entusiasticamente applaudito. Il numero 
dei Carabinieri e delle. Guardie di P.S 


che sorvegliano la Chiesa e le adiacenze è 


stato aumentato. 

Processo Gosta e coimputati. — Ter 
ebbe termine il processo contro il'deputati 
Costa e compagni, imputati di ribellione e 
oltraggi alla. forza pubblica  nell’esercizi 
delle sue funzioni. La sentenza .condann 
l'onorevole. Costa. a 3 anni di carcere 
£ 100 di multa; l'Innocenti a 3 anni di 
carcere è £ 50 di multa; il Tolome Fer 
ruccio, attesa la minore età, ad un ann 
di carcere e £ 30 di multa. Il Tolomei Ales 
sandro venne assolto. 
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LA SITUAZIONE MILITARE 
DELL'IMPERO BRITANNICO 
alla fine dell'anno 1888. 


(Continuazione vedi pag. 38) 

In Inghilterra, la divisione di Al- 
dershot conta 500 uomini di più del 
1887; si eleva a 13,000 nomini, 3,000 
cavalli e 42 pezzi, e comprende 8 reg- 
gimenti di cavalleria, 9 batterie d’ar- 
tiglieria, un gruppo di 1000 uomini 
del genio, 8 battaglioni di fanteria, 
1l compagnie del treno e 2 sezioni del 
servizio sanitario La maggior parte 
di queste truppe appartengono al 1° 
corpo d’esercito; e così esse sono, per 
quanto è possibile, mantenute all’effet- 
tivo del piede di guerra. 

Il distretto militare del Nord con- 
tiene 11,000 uomini, 1600 cavalli e 
36 pezzi. 

Quello dell'Est (quartier generale a 
Colchester) comprende la costa  del- 
l’Humber fino al Tamigi; è occupato 
da due reggimenti di cavalleria, 3 bat- 
terie e due depositi di artiglieria, 1 
compagnia del genio, 4 battaglioni e 
5 depositi dì fanteria più i servizi ac- 
cessori. 

Distretto del Sud-Est - Comprende 
Douvres, le contee di Sussex e di Kent 
(salvo Woolwich e Chatam): 7000 uo- 
mini, 1200 cavalli, 14 pezzi. 

Distretto del Sud - Portsmouth e 
l’Hampshire (salvo Aldershot), l'isola 
di Wight, Dorset, ecc. 9000 uomini, 
400 cavalli, 14 pezzi. 

Distretto dell'Ovest — Plymouth e 
Devonport, tutta la costa del Devon- 
shire, il litorale del canale di Bristol, 
una parte del paese di Galles; 7000 
uomini, 400 cavalli, 20 pezzi. 


- Parte MiriTtARE 4) 


A Londra e nel Distretto Centrale 
(Zome- District) si contano 8300 uo- 
mini, 1700 cavalli, 6 pezzi. 

A Woolwich, 5000 uomini, 
cavalli, 58 pozzi. 

A Chatam, 2700 uomini, apparte- 
nenti quasi tutti al genio. 

Le isole normanne, contano circa 
1700 uomini. 

I corpi d’occupazione dell’ Egitto 
nel 1888 hanno subìto una riduzione 
di quasi 1000 uomini; ‘è forte ora 
(contando la guarnigione di Souakim) 
di 4000 uomini e 800 cavalli. Contie- 

: 1 squadrone di cavalleria, 1 com- 
0 di fanteria montata, 1 compa- 
pagnia del genio, 3 battaglioni di fan- 
teria, 1 compagnia del servizio sanita- 
rio ed inoltre alcuni servizi di stato- 
maggiore. 

Gibilterra possiede una guarnigione 
di 5000 uomini; Malta 7000 uomini; 
Cipro 1000 uomini. 

Il Sud dell’Africa conta 4300 uo- 
mini (3500 nel 1887) e 750 cavalli; 
gli stabilimenti della costa occinden- 
tale, 1000 uomini; S. Elena, 250 uo- 
mini (1 batteria, 1 compagnia di linea, 
1 distaccamento del genio); Maurizio, 
450 uomini (1 battteria, 3 compagnie 
di linea). 

Hong-Kong ed i Distretti (Straits 
Settlements), 2700 uomini; Ceylan, 
1300 uomini, la Nuova Scozia 1500 
uomini ; le Indie occidentali 2400 uo- 
mini. 

Finalmente, conviene. aggiungere 
a queste cifre 2000 uomini in movi- 
mento per la metropoli o per le co- 
lonie. 

Bisogna uniré a questi effettivi del- 
l'esercito regolare, le truppe ausiliarie, 
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che si ripariivano come segue al l°g| per mezzo di uno o più cannoni riu-. 


gennaio 1888: 

Milizia: 93,351 fantaccini, 1156 
zappatori, 14,211 artiglieri; cioè 108,718 
uomini, dei quali 73,644 in Inghilter- 
ra, 13,040 in Iscozia, 22,084 in Ir- 
landa. 

Yeomanry : 11,424 uomini, di cui 
10,355 in Inghilterra e 1069.in Isco- 
zia. Volontari: 228,038 uomini, di cui 
173,695 fantaccini. 


Revue militaire de l'étranger 
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Mitragliatrici e cannoni a tiro rapido 

Si parla oggi molto nella milizia 
della ricomparsa sui campi di batta- 
glia della mitragliatrice che l’esperienza 
della guerra del 1870 aveva fatto ab- 
bandonare. L'estensione data alla fab- 
bricazione dei cannoni a tiro rapido 
nelle diverse marine curopee sembra 
far credere ad alcuni ufficiali che que- 
sto congegno è destinato a prender 
posto a lato della mitragliatrice per 
rinforzare e, all'occorrenza, per rim- 
piazzare il fuoco della fanteria. 

Senza occuparci a ricercare se que- 
sta polemica molto più ardente al- 
trove che in Francia abbia uno seopo 
semplicemente commerciale od esclusi- 
vamente militare, esporremo rapida- 
mente le ragioni che militano in favore 
dell’adottamento o del rigetto di queste 
armi sul campo di battaglia. 


MITRAGLIATRICI 


Proprietà tecniche - La mitraglia- 
trice è un arma destinata a lanciare 
un proiettile pieno, di peso leggero, 
ordinariamente da 15 a 25 grammi, 


niti, ora da un certo numero di fa-% 
sciature, ora da una guaina cilindric 
di bronzo che dà a quest'arma l’aspetto 4 
di un canuone. La capsula, la carica 
e la palla sono riunité in una cartuc-% 
cia che è generalmente quella del fu-2 
cile in servizio per mon aumentare le 
difficoltà del vettovagliamento. Un si- 
stema di dispersione in alto, ed un si- 
stema di dispersione laterale  permet- 
tono di aumentare le dimensioni del 
fascio reso ristretto dal parallelismo dei ® 
cannoni. ; 
Il peso di questi congegni, com- 
preso l'affusto varia molto, dalla mi-® 
tragliatrico Gartner ad una canna che A 


non pesa che 38 chilosrammi fino alla 8 


mitragliatrice Nordenfelt a 10 canne il 
cui peso è paragonabile a quello del * 
nostro cannone da campagna attuale. 

Quanto alla velocità del tiro, subi 
sce all'incirca le stesse variazioni; que 
sta è di 250 palle al minuto peri pic- 
coli modelli, e di 1500 per i più po- 
tenti. 

Se sì osservino solamente le qualità 
tecniche di queste armi, non si può. 
che constatar vantaggi nel loro impie- 
go: il tiro ne è regolare, e più pre- 
ciso di quello della fanteria, poichè il 
puntare resta invariabile in seguito alla 
soppressione della rinculata (1); final- 


(1) La rinculata, qualun jue sia l'arma 
che si adopera, esiste sempre, essa è pro= 
porzionale al peso della palla ed inversa= 
mente proporzionale al peso dell'arma o del 
pezzo. Per una mitragliatrice che tira le 
palle. successivamente, la vinenlata sarà < 
dunque molto minore che per un arma a 
spalla. Può essere ancora egualmente nel 
caso in cui la mitragliatrice tira le palle 
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mente, ed è questo lo scopo, offrono 
il vantaggio di condensare in un pic- 
colissimo spazio l’effetto del tiro di più 
uomini. 

Gosì da alcuni esperimenti fatti in 
Inghilterra, risulterebbe che la mitra- 
gliatrice Nordenfelt a 10 canne, pro- 
durrebbe a 1000 m. lo stesso effetto 
che 70 tiratori esercitati. 

Prima di ammettere questi risultati, 
vi sarebbe interesse a conoscere le con- 
dizioni nelle quali gli esperimenti sono 
stati fatti, la natura dell'arma impie- 
gata per la fanteria, il -genere di 
tiro, ecc. 

Ma la quistione del vettovaglia- 
mento di questi pezzi viene ad atte- 
nuare i vantaggi ch’esse presentano: 
così la Nordenfelt a 10 canne, può 
vuotare in 12 minuti un cassone di 
munizioni da fanteria, mentre che nello 
Stesso tempo. questo. cassone potrebbe 
alimentare il tiro rapido di più di una 
mezza compagnia ! 


(Continua) 


simultaneamente. Così una mitragliatrice 
che lancia in un sol colpo 25 palle, di 
54 gr. ossia 1,350 grammi, può avere una 
rinculata minore del fucile Lebel, il quale 
lancia una palla di 25 gr. se il peso di 
questa mitragliatrice è superiore a 90 volte 
(1350715 = 90) quello del fucile. 

Ma, in modo generale, per tutti i con- 
gegni lancianti proiettili di un peso debolis- 
simo, in rapporto al loro proprio peso, si 
è costretti a dire che non vi è rinculata 
perchè questa forza è assorbita dalla resi- 
stenza del terreno. 

AINTEN 


NOTIZIE DIVERSE 

ITALIA - Chiamata sotto le armi — La 
Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il decreto 
per la chiamata alle. armi per istruzione 
nel corrente anno 1889 come appresso : 

Esercito permanente : per un periodo di 
cat. della classe 
1863; per un periodo di 15. giorni i mili- 
tari di 2. categoria delle classi 1865 e 1866: 

Milizia mobile: per un periodo di 25 
giorni i militari di 1. categoria delle \classi 
1857, 58 e 59, ascritti alla fanteria di li- 
ersaglieri. Per un periodo di 15 


20 giorni i militari di 1. 


nea ed ai 
giorni i militari di 1. categoria delle, classì 
suddette ascritti ai resgimenti alpini, arti- 
glieria da fortezza e distretti militari. esclu- 
sî quelli della Sardegna. Per 25 giorni î 
militari di della ‘classe 1859 
ascritti all’artiglieria da fortezza di tutti 
i distretti militari meno quelli della Sarde- 
gna; per 45 giorni i militari di 2. catego- 
ria 1859 che hanno ricevuto alcuna 
istruzione, 

Milizia speciale dell’isola di Sardegna : 
giorni 15 per i militari di 1. categoria del- 
le classi 1857, 58, 59, 60, 61, 62, 68. 

Milizia territoriale: giorni 15 peri mi- 
litari di 1. e 2. categoria degli anni 1853, 
54, 55, di 3. categoria del 1866, 67, 68. 


2. categoria 


non 


I giorni fissati sono i seguenti : 

Terza categoria dei nati nel 1868 e se- 
conda categoria delle classi 1865-66, il 20 
maggio. 

Prima categoria della classe 1863, il 
17 luglio. 

Seconda categoria della classe 1869, 1'’8 
agosto. 

Prima categoria delle classi 1857-58-59, 
il 28 agosto. 
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Prima:categoria delle classi 1860-61-62, 
il 2 settembre. 

Prima categoria dei nati nel 1854-55 
e 1867, il 25 settembre. 

— La squadra permanente ha eseguito 
alla Maddalena esercitazioni di manovra, 
anche notte tempo, onde acquistare piena, 
e minuta conoscenza di quell’estuario. 

La prima divisione della stessa squadra 
il 1 corr. è partita per Portoferraio. 
furon fatte le 
prove di macchina della corazzata Morosini. 


— A Venezia il 2 corr, 


Chiusa questa prima fase di esperimenti, 
la Morosini uscirà in mare per la serie 
delle prove di moto, di velocità ; di busso- 
la, ecc. ecc. e dopo alcuni lavori comple- 
mentari di poca entità, lascerà l’arsenale 
di Venezia. 

— Nuovi regolamenti. — Con decreto 
ministeriale è stata nominata una Commis- 
sione che dovrà prendere in esame il rego- 
lamento degli esercizi per lè varie armi, 
onde proporre tutte quelle 
che reputerà convenienti. 
La Commissione è sotto la presidenza 
del generale Cosenz, capo dello Stato mag= 
giore generale, e ne fanno parte i generali 
Gandolfi, Mocenni, e Testafochi 
tre colonnelli. 


modificazioni 


non che 


VARIETÀ 


Uno svizzero del Papa, centenario 


Togliamo dal Gaulois di Parigi: 

“ « Un abitante di Ottensen, presso Am- 
burgo, per nome Goring, orologiaio, è en- 
trato ora nell’anno cento e quattro della sua 
età. Esso è nato a Chaux de Fonds, in 
Svizzera A diciotto anni si arruolò nelle 


«armate francesi e fece la campagna di Rus 


sia, trovandosi in seguito alla battaglia di 
Waterloo. 

Più tardi Goring si ingaggiò nella gua 
dia Svizzera del Papa e restò in servizio; 
per tutto il Pontificato di Gregorio XVI, 
ritirandosi, alla morte di. questo Pontefice, 
a vita privata. » 

EFFEMERIDI MILITARI 

11 Aprile 1512 

Battaglia di Ravenna tra i Fran- 
cesì comandati da Gastone di Foix, e. 
gl'Imperiali guidati da Cardona. Vin=; 
cono a carissimo prezzo i Francesi, 
perchè vi morirono Gastone di Foix, 
Ivone d’Allegri e parecchi altri valorosi 
uffiziali. 

ll Aprile 1796 a 


Battaglia di Montenotte, vinta dall 
generale Bonaparte, contro il generale 
austriaco Beaulieu. 

12 Aprile 1204 

Andrea Dandolo, doge di Venezia 

espugna Costantinopoli. 


[re ere rare 
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Da Napoli ci giunge la dispiacente no= 
tizia della morte colì ‘avvenuta li 24 Marzo 
u. s. del Commesso di 1° classe Gio: Bat- 
tista Maceroni nella età di anni 69, dopo 
avere prestato diligente servizio negli uffici 
del già Ministero delle Armi per il lasso 
di anni 28 fino al 20 Settembre 1870, 
mantenendosi sempre fedele ed affezionato 
alla Santa Sede. Era pure ascritto alla no- 
stra Cattolica Associazione. 

Una prece pel riposo della sua anima. 


IN 


Lo scultore Bianchi. — Nella sua abita- 
zione in via degli incurabili è morto asfis- 
siato volontariamente lo scultore Cav. Achille 
Bianchi milanese. Egli era un artista. di- 
stinto, ma coi tempi che corrono, poco pro- 


\ pizii all'arte, viveva un pò stentatamente, 


e perciò era caduto in una malinconia, che 
lo ha condotto al suicidio. 

Il Circolo radicale, di recente istituzione, 
la sera del 4 corr. riunitosi in assemblea 
generale ha proceduto alla nomina del Con 
siglio direttivo, ‘e risultarono eletti : 
Ferrari Luigi, presidente — Nathan, vice- 


on. 


presidente — consiglieri i ‘signori: Socci 
— Ferrari Ettore — Mazza — Zuccari — 
Basso — Amici — Roseo — Marchesini 
— Gattorno — Bizzoni — Barzilai — 


Becherucci Pa- 


Mancini Giovanni 
nizza. » 


Rivista Politica 


I sensi di riavvicinamento colla Francia 
che in questi ultimi giorni si sono mag- 
giormente manifestati, hanno stuzzicato la 
Germania, e vuolsi che giù sia intervenuto 
l'oracolo di Berlino, 

Bismarck — stando. alle voci che cor- 
tono — avrebbe fatto intendere ‘a Crispi 
che se realmente gl’interessi d'Italia im- 
pongono la necessità di conchiudere un mo- 
dus vivendi colla Francia, lo sì faccia pure, 
ma mai deve determinarsi un movimento 
francofilo troppo accentuato che, a data oc- 
‘casione, possa nuocere alla triplice alleanza. 
«| ‘ non c'è male, Oh è proprio vero che 
i nostri liberali devono servir sempre 0 vin- 
citori o vinti! 

— I giornali stranieri si occupano della 
nuova legge manipolata da Crispi sulle 


Opere Pie, e ne parlano in. modo sfavore- 
biasimando la tendenza del Crispi 
far guerra alla Chiesa, 


vole, 
stesso che, pur di 
bada a nessun riguardo di giustizia, 
i offendere i 
della maggioranza del paese. 

Ml Journal des Debats, 


che, quantunque quella legge non potrà di- 


non 
nè si fa serupolo sentimenti 


fra altri, dice 


scutersi se non dopo le vacanze, poichè 
trovasi tuttora negli uffici, essa vi è com- 
del Mini- 
che. fornirà 
mezzo al Parlamento due 


correnti che ne delimitino 


battuta assai dagli amici stessi 


storo, e sarà quella l'occasione 
d’accentuarsi in 


ben determinate 


nettamente. i due partiti. 
— Andato a male il richiamo del duca 
d'Aumale, col quale il 


portare la scissione nel campo boulangista, 


governo sperava 


oggi ha portato sottoscena l’Antoine, già 
veterinario a Metz, poi deputato al Reiclh- 
stag, quindi ritornato francese, 

Però non riesce ‘neppur questo secondo 
colpo, e Boulanger conserva. la sua invi- 
diata posizione, che le st 


sse leghe alsa- 


zine, sei su nove, si dichiararono conttò 


l’Autoine. 


Al Boulanger pervenne l'offerta della 


candidatura in ben 150 circondart, ed a 
Parigi doveva darsi in suo onore un ban= 
chetto di 2000 coperti. 

Ma gravi eventi pare sì maturino in 
Francia. 

Boulanger ha lasciato Parigi e si è ri- 
fugiato nel Belgio. 

Egli doveva essere tradotto davanti un 
tribunale eccezionale e giudicato quasi come 


traditore della patria. 

Da Bruxelles, ove esso trovasi, ha pub- 
blicato un proclama. Stigmatizza con pa- 
role di fuoco ? vili ed abbietti che usurpano 
il potere, dichiara che lavora incessante= 


IV 


mente all'affrancamento dei. saoi concitta— 
dini, che aspetta nel Belgio, il paese delle 
vere libertà, le elezioni generali che do- 
vranno costituire una repubblica abituale, 
onesta e libera. 

Intanto il governo ha fatto presentare alla 
Camera, dal nuoyo Procuratore generale Beau- 
repaire, la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro il generale Boulanger, doman- 
da che dopo lunga discussione, vivissimi e 


scandalosi incidenti venne approvata con 152 


voti di maggioranza avendone però riportati 


ben 203 contrari, cifra questa abbastanza | 


rilevante e non troppo rassicurante pel Mi- 
nistero in ordine all'effetto morale del pro- 
cesso che il Senato, che sarà convocato in 
Alta Corte di giustizia, assumerà a carico 
del Boulanger 

— Inaspettate notizie in questi giorni sono 
giunte dall'Africa. Il Negus venuto a babta- 
glia con i Dervisci fu ferito e morì, ed il 
suo esercito trovasi in dissoluzione, inasprita 
da grande generale miseria. 

In seguìto a questi fatti, pare che il 

‘governo voglia estendere l’oceupazione nei 
territori vicini ai possedimenti attuali che 
sono quasi deserti. Ciò ha fatto intravedere 
il Presidente del Consiglio nella risposta ad 
una interpellanza del Parenzo svolta jeri al 
Senato. Ha però dichiarato che il governo 
agirà con prudenza. 
— Un terribile uragano imperversò sulle 
isole di Samoa. Le navi da guerra tedesche 
Eber ed Adler furono intieramente perdute. 
L’'Eber ebbe 70 morti e l’Adler 20. — La 
nave Olga fu lanciata sugli scogli, ma 
l'equipaggio venne salvato. Così pure anda- 
rono perdute tre navi da guerra Americane 
con la morte di 30 uomini. 

Questa catastrofe ha prodotto una dolo- 


rosa impressione in Germania e l'imperato- 
tore Guglielmo n'è rimasto tanto più ram= 
maricato iu quanto che non è il primo ine 
fortunio che ha colpito a Samoa la Gere 
mania. 

— La malattia del Re d'Olanda va sempr 
aumentando; la sua morte si ritiene immi 
nente. Il giornale ufficiale ha pubblicato i 
decreto ‘secondo il quale; a termini, dell 
Costituzione, il Consiglio di Stato è inca 
cato provvisoriamente del potere reale. ; 


— In Serbia si manifestano brutti sin 


tomi. Delle cartuccie di dinamite. esploseri 
nelle vicinanze del maneggio, dove il re 
Alessandro prende abitualmente lezioni d 
equitazione. La polizia tiene l'affare segreto 

La reggenza fa smentire la voce di ui 
prossimo convegno del giovane re con l 
Czar. 

- L'Imperatrice d'Austria, dopo la trage 
dia di Meyerling, è sempre agitatissimali 
febbricitante, malerado le forti dosi di clo 
ralio e di morfina che prende per calmat 
i nervi. Essa passerà aleuni mesi nel mez 
zogiorno di Europa: andrà probabilmente 
Corfù. 


L'Esposizione Vaticana illustrata con 
tiene nel suo N. 61 le ‘seguenti incisioni 
Tavolo scolpito ed intagliato da artisti in 
diani, dono dei missionarî Gesuiti dell 
Isole Filippine, Piede dello stesso tavoloy 
Reliquiae Canossae quadro ad olio del pro 
Ferretti, con cornice intagliata del sig. Fra 
lich, dono del Vescovo e fedeli di egg 
Emilia. Il Castello di Bianello. pittura 
dono del prof. Ferretti di Reggio Emili 
Cornice in porcellana, dono della fabbri 
Bellek in Irlanda. 


Luigi PaLompi Redattore Responsabili 


Tipograria GUERRA R MIRRI 


Via dei Carbonari N. 12 presso Colonna Traiana. 
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sabile, 


raiana 


ogni ciscostanza, che sotto un ministero 
composto. di uomini che hanno per 
massima reprimere e non prevenire 


te talvolta nè prevenire, nè reprimere 


che a fatto compiuto, che hanno fatto 
parte di sette segrete e sovvertitrici, 
è impossibile che l’ordine si mantenga, 
è impossibile che gli amici e gli adepti 
non cerchino di sbizzarrirsi 
loro talenta, e fare d’ogni erba fascio. 

Abbiamo veduto quanto si è lasciato 
operare da un. centinajo d’operaj e di 
farabutti qui in Roma rompendo vetri 
ne e cristalli e facendo, un baccano in- 
diavolato, senza motivo. Anzi il gover- 
no e il comune ne hanno pagate le 
Spese ! 

Vediamo oggi cosa si è capaci di 
fare contro un’oratore innocuo, il pa- 
dre Agostino da Montefeltro, in Chiesa 
e nella strada, con tutta vista da re- 
primere, con tanto apparato di forza 
apparente e di forza celata! 

Il fatto però che prova una tacita 
connivenza sta nella dichiarazione de’ 


Ministri di Stato. Il sotto Segretario ! 


quando | 


linea di condotta. 

Il presidente del Consiglio , onor. 
Crispi, chiamò. responsabile dell’amena 
gazzarra il delegato di Pubblica sicu- 
rezza, ingrossò la voce in Parlamento 
contro i deputati reclamanti, come se 
gli avessero rotte le scatole per queste 
inezie. Difatti l’onor. Crispi non si deve 
disturbare che per i grandi affari di 
Stato 1 

Ma le dichiarazioni di questo. grand? 
uomo si rilevano sempre più audaci 
e truculenti allorchè si tratta di attac- 
care sia i principî, sia il culto della re- 
ligione cattolica. Egli ricorre ai più 
bassi cavilli, agli arzigogoli più sfac- 
ciati tanto per mostrare la sua perfida 
e accanita avversione, 

I Senatori. Serafini, Alfieri, Ferraris 
e di Sambuy mossero lagnanze in Se- 
nato sulla bomba scoppiata nella Chie- 
sa di S. Carlo. Ed egli, eccelso mi- 
nistro, meglio che stimmatizzare la vi- 
gliaccheria dell’attentato, si diè scher- 
zando a ricercare i colpevoli ; e disse 
e ripetè che certo essi erano i colleghi 
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predicatori, gelosi dell’onore, a cui è, 
fatto segno il padre Agostino da Mon- 
tefeltro. 

Vedete dove arriva l'alto talento di 
quest’insigne governatore del regno ita- 
lico! E se i Senatori non bevettero 
grosso, ebbero il torto di non salutarlo 
con una, ironica risata. 

Che se i preti invidiosi avevan col 
locata la castagnola nel tempio di Dio, 
tutti coloro che sulla strada a più ri- 
prese e lhanno insultato proditoria- 
‘mente e hanno gridato abbasso e l’han- 
no minacciato co’bastoni e cogli om- 
brelli e hanno schiamazzato a lui d’ap- 
presso col viva Giordano Bruno non 
erano certamente ‘né preti, nè frati, nè 
partigiani del così detto. clericalismo. 
Ma il magnifico messere non tiene con- 
to di queste bazzecole; le sono scipi- 
taggini di giovinastri spensierati che 
non disturbano, anzi rallegrano, con le 
variazioni, l’ordine pubblico. 


Però in mezzo a tutta questa ba- 
raonda di. contradizioni, d’incoerenze 
e di balordaggini del governo non sono 
soltanto i romani, non sono soltanto 
gl'italiani, ma tutte.le colonie forestiere 
residenti a Roma, che rispondono con 
uno spirito sdegnoso, con una calma 
coscienziosa, con un buon senso im- 
pertubato e vanno alla, predica e stan- 
no in chiesa a sentire l’eloquente  pa- 
rola del padre Agostino e ne traggono 
utili insegnamenti contro il dilagamen- 
to delle idee sovversive e antireligiose, 
voluto da coloro, che primi dovrebbero 
studiare e curare l'adempimento. 


A volere poi dare un saggio della 
moralità del governo, citeremo l’ultimo 
duello avvenuto tra il general Corvetto 
e il deputato Cavallotti. Una legge pre- 
sentata dal ministero e sancita dai Par- 
lamenti, non solo proscrive il duello, 
ma commina pene severe. Pure un 


vice-ministro , il Sotto-Segretario 
Stato Corvetto, con l’annuenza del m 
nistro della Guerra, sfida l’onor. © 
vallotti. Tutti sanno della sfida, tw 
conoscono il giorno e lora, il luogo 
del combattimento; solo Ja Questura fa 
lo gnorri. Il Corvetto non si dimette né 
prima, nè poi del seguito duello. A 
primo assalto riceve un fendente che 
se non avesse scansato con un moviz; 
mento leggero della testa, gli avrebbe, 
dovuto spaccare il cranio. 

Notate: che non fu il duello mosso 
ed accettato come una partita d'onore, 
ma come un fatto d’armi, in termini 
precisi, come una tenzone omicidiari: 

Il vice-ministro rimane al suo posto; 
il deputato Cavallotti l’attende ancora 
sul terreno. Il Tribunale non ha que: 
rela; il procuratore del Re finge di no! 
sapere e il ministro Guarda-Sigilli si 
nasconde nel silenzio. 


Ma la legge, ma i motivi della leg" 


ge, ma le pene per chi sono stabiliti 
E l’immoralità dell’atto, e il pessimofi 
esempio e le strane conseguenze Sonon 
cose da mettersi in non cale? 

Sembra una querimonia omai sciu= 
pata, ma si va sempre di male in | 
peggio. È 

Il Depretis cullava la Monarchia 
canzonava Camera e Senato, in poli= 
tica, in finanza e in religione dava una 
botta al cerchio e l’altro di botte 
tirava di lungo. 

Il Signor Crispi pemii Monar= 
chia e Parlamenti, disprezza morale è 
religione, in politica, in finanza rovina 
lo Stato. B 


NOTIZIE DEL VATICANO 
Venerdì mattina il S. Padre riceveva in 
attestato di omaggio e di devozione, di 
parte del signor Giovanni Bresca, di S. Re 
mo, Provveditore, per antico privilegio ae 
cordato alla sua famiglia, delle Palme pet 
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TORPEDINE DIRIGIBILE 
sistema Halght Vood. 

Al principio dello scorso ottobre 
fu esperimentato agli Stati Uniti una 
nuova torpedine dirigibile, che consiste 
in due cilindri terminanti a forma di si- 
garo, collocati uno sopra l’altro, alla 
distanza di circa 90 centimetri e riuniti 
fra loro col mezzo di quattro tiranti a 
forma di coltello, Alla parte posteriore 
della torpedine è collocato il propulsore 
ed al di sopra di questo il timone. Dall’in- 
terno dell’asse del propulsore esce un filo 
metallico, che fa capo ad un rocchetto. 
Tl filo è in comunicazione con una bat- 
teria elettrica ed un interruttore. 


All'estremità del cilindro superiore 
sono piantate due banderuole, destinate 
ad indicare a chi dirige la torpedine da 
terra o da bordo di una nave, la sua po- 
sizione in ogni istante della corsa. La 
forza motrice è fornita dal gaz acido 
carbonico ; la direzione è ottenuta con 
l’elettricità; le dimensioni principali sono: 
lunghezza del cilindro superiore, m. 12, 
19; diametro, m. 0,60; lunghezza del 
cilindro inferiore, m. 13, 41; diametro 
m. 0, 45 

L'arma può portare nella prua una 
carica di scoppio di un'esplosione potente 
come la dinamite o Ja nitroglicerina, 
e del peso da 140 a 180 Kg. circa. 

Secondo l’inventore questa torpedine 
può raggiungere facilmente la velocità 
di 20 nodi all'ora e conservarla per più 
di un nodo percorso. La carica. potrà 
esplodere sia con l'elettricità che in con- 
seguenza dell'urto contro il bersaglio; È 
notevole in questa torpedine l’apparato 
destinato a riscaldare il gaz acido car- 
bonico, al cui utile impiego in questo 
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genere d’armi si opponeva il suo raffred- 
darsi all’uscire dai serbatoi. Il gaz è in 
questa nuova torpedine riscaldato pas- 
sando nell’interno di serpentinì di rame 
collocati entro cilindri ripieni di acido 
solforico ; alle due estremità di questi 
cilindri havvi una camera contenente 
calce, destinata a produrre coll’acido una 
reazione chimica. I cilindri vengono a- 
perti a mezzo dell'elettricità quando la 
torpedine è pronta ad' essere lanciata; il 
calore generato allora. nell'interno dei 
cilindri supera i 815° in meno di un mi- 
nuto, e l’ambiente si conserva caldo per 
circa tre ore. Un'altra caratteristica del 
sistema è quella della macchina motrice, 
composta di sei cilindri aggruppati in 
giro ad una comune cassetta. La mac- 
china occupa uno spazio di m. 0, 60 di 
lunghezza e m. 0,38 di diametro ; può 
fare 800 rivoluzioni al minuto e svilup- 
pare da 70 a 80 cavalli di forza. Il peso 
della torpedine è di tonnellate due 6 mez- 
z0, la macchina sola pesa 237 chilo- 
grammi. 

Nelle esperienze sopra accennate fu 
ancorato un rimorchiatore a 1200 metri 
dalla costa a ridosso di una rete lunga 
circa 40 metri; il rimorchiatore doveva 
rappresentare una nave da guerra, di- 
fesa da reti. Siccome la torpedine dove- 
va andare a velocità ridotta, così sì usa- 
rono reti di rame non molto forti. La 
carica di scoppio consisteva soltanto di 
una cartuccia di polvere, collocata sopra 
la bandiera di prua, che doveva essere 
accesa da una spoletta ordinaria, di quel- 
le usate per le armi subacqueo. La rete- 
bersaglio era sostenuta da zattere an- 
corate e da barili, e tenuta distesa da 
ancoroiti. La estremità ed il centro ‘del 
bersaglio erano indicati da banderuole. 
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Fatto il lancio, la torpedine si mosse 


in direzione del bersaglio, ma per speri- 


mentare il modo di guidarla fu lasciata 
deviare un poco sulla dritta ed imme- 
diatamente diretta di nuovo coutro la 
banderuola centrale. Poco stante si vide 
che la torpedine aveva colpito il bersa- 
glio un poco a destra della. banderuola 
centrale, ed il fumo accompagnato dal 
lampo indicò chela carica aveva esploso. 
La distanza di 1200 m. fu percorsa in 2 
minuti e 52 secondi. cioè alla velocità 
di circa 14 nodi all'ora. Si vide in se - 
Quito che la torpedine aveva tagliata 
netta la.rete, ma che si erano rotti il 
tirante prodiero ed il filo conduttore. - 
In massima si reputa che l’esperienza 
diede un risultato molto soddisfacente, 
avendo dimostrato che. sarebbe. stato 
possibile di fare esplodere la carica di 
dinamite portata dalla torpedine vicino 
alla prua del rimorchiatore, che, se nov 
altro, sarebbe stato possibile di distrug- 
gere una gran parte delle reti difensive 
(Rev. Mar.) 


Una nuova invenzione ferroviaria 

Il prof. Pico, insegnante fisica a Massa- 
lombarda, ha inventato un apparecchio col 
quale da ogni stazione si può sapere a qual 
punto si trovi un treno sulla linea e con 
quale velocità cammini. 

L'apparecchio consiste in un filo elettri- 
co collocato lungo il binario con interrutori 
a molla ad ogni mezzo chilometro di di- 
stanza. Un semplice meccanismo aggiunto 
ad una delle ruote della locomotiva pas- 
sando sul binario farebbe aprire i contatti 
quindi interrompere il circuito. 

Alle stazioni sarebbe collocato un qua- 


drante diviso in tanti spazi quanti sono 

chilometri della linea, coi nomi delle sta=* 
zioni alle rispettive distanze. Ad ogni in=. 
terruzione del circuito fatto dalla locomoti= 
va, nel. circuito - pesto dietro quadrante 
l’elettro calamita cessa di trattenere un’àn- 
cora di ferro dolce, questa. lascia passare 
un dente di una ruota ingranata. Tale mo- 

vimeuto, a mezzo di semplice combinazione 

del A 
quadrante, il quale percorre uno spazio di: 
due quadranti ad 
ogni stazione e due fili Inngo una linea, sil 
può sapere con precisione quando partono 
treni di ciascuna stazione e a qual punto 
sì trovano sulla linea. Osservando sul qua 
drante quanti minuti passano da uno scattò 
all’altro della sfera, si può sapere con quale 


di ruote viene comunicato alla sfera 


guisa, che, collocando 


velocità i treni corrono sulla linea. 


L'inventore ha poi previsto il caso i 
cui diversi treni si trovino contemporanea 
mente sulla linea quando ce ne siano in ar 
rivo e in partenza e tutte le altre compli=* 
cazioni chè sorgono nell'applicare un muovo” 
apparecchio. 

Questa nuova invenzione sarà di molta 
utilità in tempo di azione militare. 

La Società Mediterranea a cui è statoe 
sottoposto detto apparecchio ‘l’ha preso in 
studiando il modo di 
farne una pratica attuazione. 


considerazione e sta 


NOTIZIE DIVERSE 


FRANCIA - Nuova polvere da fucile. 
L'Armée territoriale anvuncia che ad 
Auxerre venni sperimentata reventemenz | 
te una polvere da fucileria che darebbe 
al fucile Gras (mod. 1874) effetti incom-; 
parabilmente superiori a quelli che pro> 
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duceva la polvere antica colla stessa 
arma. 

La forza di. penetrazione, ottenuta 
colla nuova polvere, sarebbe tale da per- 
forare alla distanza di 5 m, una lastra 
di ferro spessa un centimetro. 

La velocità iniziale impressa al pro- 
iettile sarebbe molto vicina a quella che 
possiede Ja pallottola modello 1886 e 
raggiungerebbe i 580 m., mentrechè 1l 
proietto del fucile Gras, con l'antica, pol- 
vere, non aveva che una velocità di 450 
m. La carica potrebbe essere ridotta da 
5, 25 a 3 g. La deflagrazione della pol- 
vere in parola non produrrebbe fumo e 
non provocherebbe nell’arma che un 
rinculo debolissimo. 

Si è riacontrato parimenti che la 
nuova polvere può sopportare il contatto 
dell'acqua durante oltre 24 ore senza 
perdere alcuna delle sue proprietà. 

Se tali sono veramente i risultati ot- 
tenuti, si concepisce, aggiunge il perio- 
dico francese, il grande partito che si 
trarrà da un esplosivo che mette il fucile 
Gras trasformato a livello del fucile di 
piccolo calibro, mod. 1886. 


Granate a mano cariche di melenite. — 
Il generale de. Rivière , incaricato nel 
1870 della. difesa di Lione, aveva fatto 
costruire in quell'epoca un certo numero 
di granate a mano di forma cilindro-ogi- 
vale, cariche di dinamite, che furono im- 
piegate nei combattimenti contro i co- 
munardi, specialmente dopo la caduta 
del forte Issy ; ma sì dovette rinunciare 
al loro impiego nell'interno della città, 
perchè danneggiavano soverchiamente 
gli edificî. 

Ora fu proposto di adottare granate 
a mano cariche di melenite da lanciarsi 
dagli zappatori del genio, sia nell’attac- 


co, che nella difesa. Ogni zappatore,, se 
gli fosse tolto il fucile, potrebbe portare 
3 0 4 di questi proietti micidiali. 

(Dal Progresso) 

INGHILTERRA - Un cannone in filo 
d'acciaio della portata di 20 chilometri. 
Si sa che da alcuni anni l'Inghilterra 
esperimenta cannoni fasciati in filo di 
acciaio. Questo processo di fasciatura 
proposto per la prima volta nel 1855, 
sembra essere oggi nuovamente accetto 
dopo aver subìto diverse vicissitudini. 
‘a Revue d'Artillerie, ha ultimamente 
pubblicato un riassunto degli esperimenti 
eseguiti a Shoeburyness, nel 1887 con 
cannoni da 9, 2 pollici (234 mm). Ne 
ogliamo le seguenti interessanti infor- 
mazioni concernente un tiro a carica 
ortissima : 

Un cannone da 9. 2 pollici, costruito 
nell’arsenale di Woolwich, sotto la di- 
rezione del generale Maitland, ha servito 
a determinare la portata estrema sotto 
l'angolo massimo di tiro. Il cannone pe- 
sava 24 tonnellate, aveva una lunghezza 
d’anima di 40 calibri; con una carica di 
122 Ce. 5 di polvere prismatica, ha co- 
mupicato ad un proiettile di 172 Cg. 5 
una velocità iniziale di 724 m.; la por- 
tata massima, sotto l’angolo di 45 gradi 
si è elevata a 19, 938 metri; la durata 
del tragitto è stata di 69 secondi. 
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(28 Aprile 1379) 
ALBERICO DA BARBIANO 
Perduta la libertà, nel secolo XIV gli 
Italiani avevano abbandonato interamente 


l’arte della guerra. Tutti i loro eserciti e- 
rano formati di soldati. stranieri, Tedeschi, 
Francesi, Inglesi ed Ungheresi, che  chia- 
mavansi compagnie di ventura, 


La FepeLTA' — Parte MILITARE 


Alberico conte di Barbiano, signore di 
alcune castella nelle vicinanze di Bologna, 
cambiò del tutto lo stato della sua patria 
in fatto di cose militari; col suo esempio 
e coi suoi ammaestramenti riuscì a sosti- 
tuire agli stranieri i soldati italiani, 

Il 28 Aprile 1379 alla testa di un'elet- 
ta schiera di prodi Italiani, detta la com- 
pagnia di S. Giorgio, sconfisse il poderoso 
esercito dei Bretoni, sotto Marino, ‘acqui- 
standosi così il nome di liberatore d'Italia. 

‘Cresciuta la Compagnia di S. Giorgio 
di nnmero e di forza, divenne la grande 
scuola dell’arte militare in Italia, da cui 
uscirono poi Jacopo Dal Verme, Facino 
Cane, Braccio di Montone, Sforza e tanti 
altri capitani. : 

Il Papa Urbano VI diede ad Alberico 
l'insegna con una croce rossa ed il motto 
« Italia liberata dai barbari» e Santa Cate- 
rina da Siena gli accordò conforti e soc- 
corsì. 

Figli moriva nel 1409 presso Perugia 
nel Castello della Pieve, mentre, per in- 
carico del re di Napoli, si preparava a co- 
minciare la guerra contro i Fiorentini. 


EFFEMERIDI MILITARI 


14 Aprile 1796 
Dopo il fatto di Montenotte, gli Austro- 
Piemontesi si erano ritirati a Millesimo. 
Assaliti dal generale francese Augereau, op- 
posero un’accanita resistenza; ma poi do- 
vettero cedere all'impeto dei Francesi. 
15 Aprile 1796 
Solenne ingresso in Milano di Napoleone 
‘ Bonapaife vincitore degli Austriaci. 
Bonaparte vince alla battaglia di Dego 
— Ure battaglie e tre vittorie in cinque 
giorni. 


19 Aprile 1706 
Battaglia di Montechiaro. vinta dal Ven- 
dòme comandante dei Franco-Spagnoli, con- 
tro il generale Reventlavre comandante de- 
gl'Imperiali. 
21. Aprile 1555 


VARIETA 


Una discesa col paracadute a Bombay 

La prima volta che in India si adoper 
il paracadute per discendere da un palloni 
fu il 27 gennajo scorso a Bombay. L’aero 
nauta, il giovine inglese. signor  Perciva) 
Spencer, aveva destato immensa curiosi 
negl'indigeni annunziando che sarebbe sa=* 
lito nel suo pallone l'Imperacrice dell'India” 
e, raggiunta l’altezza di 2000 piedi, sì sa: 
rebbe lanciato nello spazio, scendendo 
terra mediante il paracadute. Per conse 
guenza un’enorme folla di 190.000 spetta: 
tori. si radunò per godere lo spettacolo 
L'aspetto della variopinta turba si dice fos: 
se meravigliosamente bizzarro e pittoresco 
gli orientali vestiti con grande sfoggio d 
colori, erano chi a piedi, chi a cavallo, chi 
su carri, affollati lungo le polverose strade 
appollaiati sulle colline, sugli alberi, sull 
porte, arrampicati sui muri, sui tetti, so 
pra qualunque culmine da cui. si. potessegti 
vedere. Il Signor Spencer fece l’ascensione., 
dai giardini di Government Hoase Parel. È 

Alla parola lasciate andare! il pallon 
subito s'inalzò come un razzo, fra assor 
danti acclamazioni. Quando ebbe raggiunti 
l’altezza di 1760 piedi, Spencer prese i 
mano il cerchio del paracadute e si gett 
audacemente giù dal pallone. Dopo esse 
disceso colla velocità del lampo per 15 
piedi, il paracadute si allargò completa 
mente e quindi parve galleggiasse nell'aria. 4 
La discesa si compì felicemente, l'acronau 
ta calò sano e salvo sulla strada poco lun 
gi dai giardini. Spencer fu entusiasticamen: 
te salutato e moltissimi si aff'ollarono intor 
no a lui per dargli una cordiale stretta d 
mano. Il paracadute di Spencer, coperto di 
tela greggia flessibile, era attaccato al pali 


| Jone mediante una sottile corda Ta quale 


pesando lo Spencer due volte il paracadute 


Dopo lungo assedio cade la repubblica | si ruppe appena egli si gettò dall’aerostato; 


di Siena in potere di Cosimo I de’ Medici. 


(Emporio Pittoresco) 
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la Cappelln Pontificia una Palma di finis- 
simo lavoro, che aveva l'onore di presenta- 
re a Sua Santità il signor Avv Alessandro 
Aicardi. 

La Santità Sua riceveva in pari tempo 
altra magnifica Palma offertagli, secondo il 
costume, dal ven. Monastero di S. Antouio 
e stupeudamente lavorata da quelle Mona- 
che Benedettine Camaldolesi cui è affidata 
la lavorazione delle Palme. Essa era pre- 
sentata dall'Illmo e Rmo Mons. Agostino 
Accoramboni e dal Comm. Pietro Azzurri nel- 
la qualifica di Deputati del suddetto Mona- 
stero. 

In. questa circostanza il comm. Azzurri 
aveva l'onore di umiliare al S. Padre un 
indirizzo di Mons. Merizzi Vicario Capito- 
Jare della Diocesi di Como, insieme ad una 
ricca offerta per l'obolo di S. Pietro, rac- 
colta fra i suoi diocesani. 

— Alle 11 ant. dello stesso giorno il Rmo 
P. Francesco da Loreto, dei Minori Cap- 
puccini, ha recitato la sua predica quadra- 
gesimale nel Palazzo Apostolico. del Vaticano. 

Vi assistevano Sua Santità, gli ‘Emi e 
Rini Signori Cardivali, e gli altri. perso- 
naggi soliti ad intervenirvi. 

— Con biglietto della Segreteria di Stato 
la Santità di N. S. s'è degnata di nominare 
Sua Eîza Rma il Cardinale Macchi, protet- 
tore del Collegio Pio Latino Americano, iu 
sostituzione del defunto Cardinale . Sacconi. 


Notizie Cittadine e Provinciali 

Grave disastro — Venerdì mattina, alle 
ore 8.12, mentre tutti gli operai erano in- 
tenti al lavoro, nella in costruzione 
all'angolo di S. Nicolò da Tolentino crollava 
improvvisamente la terrazza, rompendo le 
due volte sottostanti e coinvolgendo nella 
rovina tutti gli operai che lavoravano all’in- 
terno. 

In questo disastro sono rimasti morti 
quattro muratori e sei gravemente feriti — 
I morti sono Gentili Domenico e Gentili 


casa 


Donato, Evangelisti Davide e Casciani An- 
tonio — I feriti sono: Marinelli Pietro, Cle- 
menti Angelo, Masciolèì Sante, Leonardi Ri- 
naldo, Mascioli Pietrangelo e Negresti Gio- 
vanni. 

I lavori di costruzione 
un comproprietario della casa Ing. De Gen- 
nari, il quale avrebbe giù da qualche gior- 
no avvertito il pericolo e dati gli ordini 
opportuni onde vi fosse riparato. I costrut- 
tori dell’edificio sono Augusto e Pietro Ma- 
scioli padre e figlio. Tanto l'ingegnere che 
il costruttore Mascioli. figlio sono stati ar- 
restati. 

Per disposizione Municipale i muri della 
casa rimasti saranno subito demoliti. 

Studenti Bolognesi - Una ventina di 
studenti Bolognesi sono arrivati negli seorsi 
giorni in Roina, accompagnati «al prof. Bri- 
zio per farvi una escursione archeologica. 
Una rappresentanza di studenti romani era- 
no ad attenderli alla Stazione. La sera se- 
guente all'arrivo ebbero una sorpresa poco 
gradita. Hransi recati agli orti di Muzio 
Scevola, per una carciofolata, insieme ad 
un centinaio di studenti di Roma. Dopo la 
cena, con un concerto alla testa, sì dirige- 
vano verso il Corso, quando furono circon= 
dati da guardie, cui. era sembrato d’udire 
il grido: Viva Oberdank. Gli studenti sor= 
presi, non sapevano di' che si trattasse; ma 
appena riavutisi, e che videro ‘arrestare un 
loro compagno, il figlio del deputato Lugli, 
corsero alla questura a domandarne la li= 
berazione. Mentre gli studenti protestavano, 
arrivò di corsa il prefetto di Roma, che di- 
chiarò esservi stato un equivoco, e fece ri- 
lasciare l’arrestato. 

Se un fatto simile fosse accaduto sotto 
il Governo de’Papi, che si sarebbe detto ? 
oggi governa un Crispi, tutto è 


erano diretti da 


che 


=] 


Giuditta Raffi-Acquaderni - Nella grave 
età di 77 anni è morta in Bologna, munita 
de'conforti religiosi e della. benedizione del 
Santo Padre, la piissima matrona Giuditta 


Raffi vedova Acquaderni, madre del Conte. 
Com.Giovanni, tanto zelante in tutte le opere 
cattoliche. Madre esemplare seppe istillare 
nel cuore de'figli l’amore a Dio evalla Chie- 
sa. Il Signore l’ha consolata facendole ve- 
dere i figli stessi abbracciare il santo suo 
esempio, ed ora l’ha chiamata al godimento 
del premio delle sue virtù. 


Rivista Politica 


La disfatta del Negus di Abissinia e la 
sua morte hanno messo in orgasmo i nostri 
governanti, per trovare il modo di una nuo- 
va espansione in Africa. 

In uno degli ultimi Consigli dei Mini- 
stri pare siasi presa una decisione. H quiè- 
sta ‘decisione sarebbe. quella di occupare | 
l'’Asmara e Keren. Dicesi che tale delibera- 
zione non sia stata presa senza qualche 
contrasto. fra i ministri. Lo Zanardelli, 
Seismit Doda-e il Giolitti, parte per ragioni 
economiche, parte perchè avversi ad ogni 
limpresa coloniale, non volevano assoluta- | 
mente che il paese fosse impegnato in una 
nuova azione africana; ma il Crispi, il Brin 
e gli altri ministri si manifestarono favo- 
revoli alla idea di nuove occupazioni, e così 
sarebbe stata decisa quella di Keren e del- 
l’Asmara. 

Anzi si afferma che il secondo gruppo 
dei ministri era propenso ad un’azione mol- 
to più estesa; ma quando si cominciò a 
fare ì conti. per la spesa occorrente e il 
ministro della guerra disse che non ci vo- 
levano eno di 20 milioni, si depose il 
pensiero della vasta operazione per restrin— 
gersi alla occupazione dei due punti sud- 
detti. Per questa si calcola che occorreranno 
sei milioni, che saranno spesi in gran parte 
per erigere immediatamente delle  fortifi- 
cazioni, 

E così eccoci da capo e forse in un ve- 
spaio terribile. L'esperienza; non giova a 
nulla ai nostri liberali. 

Il governo crede di ‘aver provvisto a | 


tutto, tutto calcolato. Ad ogni modo l’ani 
mo dei veri italiani non è scombro da preo 
cupazioni, avendo appunto l’esperienza di 
mostrato quanto certi calcoli siano fallaci! 
Anche quando si mise piede per la primi 
volta in Africa si diceva che la sola pre 
senza di pochi soldati sarebbe bastata pei 
spalancare tutte le porte dell’Abissinia,G 
invece quanto diversamente sono andate Je 
cose! 

— Il procedimento contro il general 
Boulanger va avanti a passo di corsa. ; 

i presentata la domanda di auto” 
rizzazione a procedere, fu-accolta, esamina 
dagli ufficii e poi approvata dalla Camera 
Subito dopo è stato emesso il mandato 
arresto contro il generale, ed il Senato gi 
è stato costituito in alta Corte di giustizia 
per giudicare. Boulanger e tutti gli altri ch 


| l'istruttoria avrà fatto conoscere rei di at 
| tentato contro la sicurezza dello Stato. 


È evidente che il governo 
ducia nella compiacenza dei Senatori, 
quali aspetta una riparazione allo scasd 
che ha subìto nel processo contro i memi 
bri della lega dei patriotti, che furono tuttil 
assolti. 

Ba dir vero a giudicare dalle -seduti 
tumultuose che hanno finora tenute, il ga 
binetto non ha, fatto. male i suoi conti. 
Signori Senatori repubblicani hanno dimo 
strato col loro contegno di aver capito que 
lo che vuole il governo e che essi sono di=d 
sposti ad accordarglielo. Boulanger adunqui 
può ritenersi per spacciato. i. 

Il Sicele lo dice chiaro: « Le Tegui pos? 
sono essere insufficienti, ma Boulanger, adi 
ogni modo, non deve tornare ‘più in Fraù 
cia, nè essere eleggibile. » 

Ecco quel che vuole il gabinetto, e 
avrà dalla compiacenza del Senato; ma dies 
tro a lui ci è il paese, il quale nelle di 
verse elezioni avvenute ha fin quì dimo: 
strato di tenerla più dal lato del gener 
che del governo. 


ha molta 
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AVVERTENZE 


La Direzione el Ammin- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori, 


>= 
DAI NUM SLO 
cent. è. 


L’Opuscolo 
= Roma e V'Italia, e la realtà delle cose = 
e l'Esercito Pontificio 


La Rassegna Nazionale di Firenze, pe- 
Tiodico in cui scrivono gli avanzi della con- 
sorteria. moderata ed anche taluni che vo- 


gliono essere’ catt) schietti.; questo pe- 
riodico nel sno fascicolo del 1° marzo 1889 


ha pubblicato una monografia col titolo che © 


abbiam posto in fronte al presente articolo, 
e l'aggiunta di — Pensieri di un Prelato 
Italiano. - 

Il Santo Padre, prima, con una lettera 
nobilmente severa al Vescovo di Brescia, 
nella. cui Diocesi la prosa del Prelato si 
era assai diffusa, e la S. Congregazione del- 
l'Indice poi hanno fatto giustizia di questo 
Scritto vacuo e s 


gurato, quanto pretenzioso, 
Non è dunque nostra intenzione confutarlo; 
ma vogliamo dirne soltanto due parole per 
quanto riguarda noi ex-militari. pontifici 
ITALIANI. 

L'opuscolo (fu pubblicato anche in li- 
bretto separato ) halo scopo di propugnare 
la conciliazione fra Chiesa e Stato, visto 


che di restaurazione del dominio temporale 
dei Papi, non c'è (dice il Prelato) più da 
parlarne, 

A pagina 25. si legge: 

« Nel 1859 e nel 1860 si creava un 
corpo (sic!) di soldati volontarii per difen- 
dere la S. Sede e i suoi diritti. Quauti si 
mossero degli Italiani per entrare in quel 
corpo è Ne ignoro il numero preciso (dun- 
que poteva starsi zitto e raccomandarsi ad 
altri argomenti il signor Prelato), ma so che 
certamente (sic /) furono pochissimi e credo 
che non giungessero al migliaio (sic, sic!) 
mentre i capi della rivoluzione e della ri 
scossa per la libertà ed unità d'Italia rac- 
coglievano intorno parecchie decine di mi- 
gliaia di volontari, e tra questi si vedevano 
i giovani delle prime famiglie d’Italia. » 

Questo è uno degli argomenti sfoderati 
dal sig. Prelato per dimostrare, non solo 


che la restaurazione, anche parziale, della 
sovra 


ità. pontificia mon sarchbe. possibile, 
ma di più, che sarebbe a pochissimi gradita. 
O: bene, l'argomento adoperato, come 
su per giù gli altri, è perfettamente FALSO! 
Ecco la situazione ufficiale dell'esercito 


M'IVLSOd OLNHNVNOTAV 


sl 


pontificio al 18 Settembre 1870, quale ri- 


sulta dai ruoli che si trovano ancora negli - 


archivi del governo italiano a disposizione 

di chi li voglia confrontare : 

Gendarmi 1863 tutti 
romagnuoli. 

996 tutti italiani, eccet- 
tuati ben pochi. 


italiani, molti 


Artiglieria 


Genio 157 tutti italiani, non po- 

chi romani, 

1174 tutti italiani, moltis- 

simi romani. 

tutti italiani, molti 

romani. 

3040 esteri, con un certo 
numero d’italiani, fra 
cui non pochi romani. 

Legione d'Antibo 1089 con molti italiani,spe- 

cialmente. di Corsica 

e Nizza, e Savoiardi. 

con un certo numero 

d’italiani. 

567 tutti italiani, non po- 


Cacciatori 


Linea 1691 


Zuavi 


Carabinieri esteri 1195 


Dragoni 
chi romani. 

Treno 166 tutti italiani, non po- 
chi romani. 

544 tutti italiani, appena 

i qualche estero. 

119 italiani, 
esteri. 

1023 tutti italiani, e nella 
maggior parte della 
provincia romana. 


Totale 13,624 


Sedentari 


Infermieri meno pochi 


Squadriglieri 


Dagli stessi ruoli poi risulta, che al 20 
Settembre 1870  gl'Italiani SUPERAVANO 
DI OLTRE 4000 UOMINI gli esteri; ossia 
due terzi. eran italiani, un terzo soltanto 
esteri, E, sappia il signor Prelato: 


1° Che eravamo tusti volontari. 

2° Che vi sono da aggiungere anche 
seguenti Corpi, i quali, quantunque addet 
a servizii speciali, avrebbero concorso (e € 
corsero difatti in più incontri) all'azione mis 
litare attiva: i 

a) Guardia Nobile di S. Santità, uetal 
formata di GENTILUOMINI dello Stato Pon 
tificio, incirca 70 uomini comandati da dné 
principi romani, un Barberini ed un Alwieri.! 

b) La Guardia Palatina d'onore; — circa 
5090 uomini, — reclutata in tutte le classi 
della borghesia romana è proprietari nego 
ziauti. È 

c) I Volontari Pontifici di riserva, tutti 
italiani, anzi quasi 
400 uomini. 


tulti romani ; — circa 


d) La guardia svizzera. 

f) La guardia di polizia, la piccola mae 
rina, il corpo di finanza e quello degli 
uffiziali di amministrazione, composti tu ; 
d'’italiani.E cuisti quattro corpi presero at=d e 
tivissima parte alle campagne del 1867 e 70% 
e gli ultimi due anche nelle altre campagne 
e fatti d'armi del 1859 e 1860. 

3° Sappia il Prelato italiano che nell’ 
sercito Pontificio, oltre alla prima nobil 
d'Europa (c'erano perfino dei principi reali, 
Alfonso di Borbone, Iturbide ecc.) c’era la 
primaria nobiltà d'Italia e di Roma, come i 
Borghese, gli Aldobrandini, i Sarsina, i 
Lancellotti, i Rospigliosi, i Patrizi, i Sal 
vîali, i Macchi, i Theodoli, gli Antonelli; 
i Bourbon del Monte ecc. ece. 

Fra i patriziati italiani, fuori dell'intero 
Stato Pontificio, che più si segnalarono pet 
aver dato soldati al. Papa, tutti ricordano 
quelli delle due Sicilie, di Firenze, di Lu 
ca, di di Modena, di Reggio, di 
Parma, e tutti del pari ricordano che molti. 
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Mitragliatrici e cannoni a tiro rapido 


(Continuazione, vedi pag. 48) 

Se non si esige da questi congegni 
che un servizio di breve durata, non è 
che un leggero inconveniente; ma se sì 
rifletto che le lotte future dureranno al- 
cuni giorni, duravte i quali la mitra- 
gliatrice potrebbe con successo secon- 
dare la fanteria in un certo numero d’at- 
tacchi, come ora vedremo, che questi 
attacchi sì ripeteranno su gran numero 
di punti della linea, si è spaventati del 
numero supplementare delle vetture che 
andranno a gravare il treno del com- 
battimento; inoltre queste vetture in ra- 
gione del loro allontanamento dalla linea, 
non arriveranno mai al momento oppor- 
tuno a vettovagliare la mitragliatrice, 
la quale diverrà allora un impedimento. 

Parte tattica - Esaminiamo la parte 
che può sostenere la mitragliatrice du- 
rante il combattimento. 

Nel momento in cui le avanguardie 
sono in contatto, la cavalleria si ritira 
onde permettere alle batterie di scanda- 
gliare i posti coperti e distruggere gli o- 
stacoli che potessero intralciare la marcia 
in avanti de) grosso dell'esercito. Ma alla 
distanza in «ui si apre il fuoco deve con- 
venirsi che una mitragliatrice presta un 
concorso molto debole. Se si unisce alla 
cavalleria, la quale non visi trova che per 
proteggere lo sfilare dell'artiglieria; non 
si comprende bene la parte che potrà 
sostenere; intralcierà molto il movimento 
dei cavalieri che hanno bisogno di tutta 
la loro mobilità per resistere ai colpi di 
mano che la cavallevia nemica potrà ten- 
tare sui pezzi o per caricare la fanteria 
che volesse avvicinarsi a questi pezzi a 
buona portata e fucilare i serventi. Non 


bisogna dimenticare che per una punta- 
tura determinata, il campo di tiro delle 
mitragliatrici, anche facendo uso del 
sistema di dispersione laterale, è molto 
ristretto ( 35 m. a 1000 metri ) e che, a 
quest'istante del combattimento, la fan- 
teria nemica è spiegata in un cordone 
molto sottile, 

È per queste ragioni che la fanteria 
non ritrarrà alcun vantaggio, al.princi- 
piar dell’azione, dall'impiego delle mi- 
tragliatrici. 

Lo stesso avviene nel momento del 
duello d'artiglieria, allorchè le batterie 
di 200 ed anche di 300 pezzi cercano 
scambievolmente di sterminarsi; non è la 
puntatara di alcune batterie di mitra- 
gliatrici che affretterà il risultato del 
combattimento ; con la loro leggerezza, 
al contrario, con la delicatezza del loro 
meccanismo e con la debole resistenza 
dei loro organi, sono destinate ad esser 
messe, per le prime, fuori di servizio. 
D'altronde, in questo momento, le ali 
delle batterie essendo guernite di trup- 
pe, l'artiglieria si trova protetta contro 
i tentativi del nemico dalle truppe di so- 
stegno e dalla cavalleria amica; la pre- 
senza delle mitragliatrici, al contrario, 
non farebbe che aumentare il numero dei 
pezzi da sostenere. 

Non è lo stesso nel momento dell’as- 
salto. Se la fanteria ha potuto nascon- 
dere dietro di sè durante la. marcia in 
avanti, qualche mitragliatrice, abbastan- 
za mobile per prestarsi a tutti i movi- 
menti, e che possiede un tiro rapido, 
scoprendola ad un tratto, può, nel mo- 
mento dell’urto, produrre considerevoli 
danni nelle file nemiche, scuoterle, e 
provocare la ritirata dell'avversario. 

Ma chi oserebbe affermare che questi 
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pezzi, avendo seguìto fino allora gli on-. 


deggiamenti della linea, potranno, nel 
momento del bisogno, dare la loro mas- 
sima potenza, o che, dissimulate lungi 
dal fuoco durante la prima parte della 
battaglia, arriveranno a tempo, a pro- 
durre gli effetti che da esse si attendono ? 
Nell’inseguimento, non vi è bisogno 
di mitragliatrice per completare il suc- 
cesso: questo risultato sarà molto meglio 
ottenuto mediante alcune batterie che 
andranno avanti alla stessa fanteria, a 
seminare il disordize nelle file nemiche, 
(Continua) 


NUOVI BASTIMENTI CORAZZATI 
terminati od in costruzione dal 1880 
La Deutsche Hures- Zeitung constata 

linferiorità della flotta corazzata tedesca 
e cita, in appoggio alla sua affermazione 
le seguenti informazioni tolte da un 
giornale inglese « Z%e Admiralty and 
Horse Guard Gazette » sui progressi 
compiuti în questi ultimi anni delle ma- 
rine estere. 

Le navi corazzate costrutte od ancora 
in costruzione dal 1880 si ua 
no come segue: (1) 

Inghilterra —- 16 ‘bastimenti a torri 
celle di cui la maggior parte si compone 
di bastimenti grandi ed anche più del 
« Konig- Wilhelm » che è la più gran 
corazzata tedesca ; sono guarniti di co- 
razza d'acciaio da 35 a 45 cm. e posseg- 
gono una velocità di 17 nodi; inoltre 7 


(1) Il giornale non parla degli incrocia- 
tori a ponte corazzato, dei quali l'Inghilterra, 
la Francia e l'Italia ne hanno costruito un 
numero considerevole dopo il 1880. 


incrociatori di 5.000.tonnellate:con cin 
tura corazzata di 25 cm. ed una velociti 
di 19 nodi. 

Francia - Dieci navi a torricelle ( 

di 7.200 tonnellate, 1 di 9.700, 2 di 
11.300 e 3 di 12,000 tonnellate) con co 
razze di 45 cm: ed anche di 55 cm. di 
spessore, la loro velocità è di 15, 16 e 1 
nodi; inoltre 3 incrociatori di 6,000 ton 
nellate con cintura corazzata di 25 cem 
ed una velocità di 14 podie 2 bastimenti 
per la difesa delle coste, di un tonnel 
lagio un poco minore, ma la cui corazz 
ha 45 e 50 cm. di spessore e che hannof 
una velocità di 10 a 14 nodi 

Italia - 5 grandi navicorazzate ognu 
na di 13000 tonnellate: la loro corazz 
ha uno spessore di 48 cm. la velocità 
di 16 nodi. 

Russia: Flotta del Baltico - 2 basti 
menti da 5,700 tonnellate ognuno, co 
corazza d’acciaio di 15 cm: di spessore, 
ed una velocità da 15 a 16 nodi. Un 
pave da 6000 tonnellate con corazza d 
25 cm: e 17 nodi di velocità. Una nave 
di 7,800 tonnellate con corazza di 25cm 
ed una velocità di 16°nodi. Finalment 
2 navi di 8,500 tonnellate ; corazza d 
35 cm. velocità 16 nodi. È 

Flotta del mar Nero - 3 bastimenti, 2 
di più che 10,000 tonnellate l’uno, le cu 
corazze hanno uno spessore di 45 cm, 
ela velocità di 16 nodi: di più 2 basti 
menti di 8 000 tonnellate, con corazz 
di 51 cm. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA - La difesa della Maddalena. - 
Da una lettera della Maddalena togliami 
quanto segue*: 

« Tra le applicazioni della scienza che 1 
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Ja direzione dei lavori di fortificazione ha 
introdotto nel sistema di difesa in questo 
centro militare, si annovera ‘anche un teo- 
dolite elettrico per indicare con precisione 
matematica il punto dove trovasi un basti 
mento. nemico, sia fermo o sia in movimento 
im modo da poter eseguire il tiro con tutta 
sicurezza. Il fatto interessante è che la bat- 
teria dei cannoni è situata in fondo ad una 


valletta dell'Isola di Caprera, e che fra la 
batteria ed il mare aperto si erge un’altra 
cresta di monte. Nelle fenditure di alcune 
rupi a picco sul mare stanno delle macchi- 
nette elettriche ‘congiunte con fili ed altre 
macchinette, corrispondenti nella batteria, 


dove sopra. un panorama in piccolissime 
proporzioni indicano il posto del bastimento 
nemico, la sua rotta, la distanza dalla bat- 


— teria e la direzione'in cui si deve puntare 


il cannone. 

«Il curioso è che gli artiglieri non ve- 
dono il nemico, ma tirano in alto, sorpas- 
sando con una parabola pronunciata, la cre- 
sta del Monte. Le navi nemiche si vedono 
piovere lè palle dall’alto, senza poter tirare 
contro la batteria nascosta e difesa dal na- 
turale baluardo dei monti interposti. 


Un nuovo fucile italiano — Nella scuola 
centrale di tiro a Parma si fanno esperi- 
menti al bersaglio del nuovo fucile di pic- 
colo calibro ed.a ripetizione inventato. dal 
signor Tua. Il magazzino, capace di 15:car- 
tuccie, è chiuso nel calcio. Il meccanismo 
è tale che si può sparare, caricando l’arma 
successivamente, ed impiegando, pel fuoco 
accelerato, il magazzino. L'inventore ha uti- 
lizzato la forza di ripercussione per fare 
aprire automaticamente l’otturatore ed espel- 
lere il bossolo della. cartuccia sparata. Il 
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grilletto e vil relativo ‘ponticello sono sop- 
pressi, l'arma esplode con una lieve pres- 
sione del pollice sopra una susta. La Com- 
missione giudicatrice sembra \molto favore- 
vole a questa nuova ‘arma, ma non pro= 
nuncierà il suo verdetto se noniquando l'in- 
ventore le abbia apportato alcune modifi- 
cazioni indicategli. 


Torrette corrazzate portatili — L'Wu- 
strated naval and military magazine pub- 
blica un articolo sulle torrette corazzate por- 
tatili di Gruson, inventate dal ‘colonnello 
Schuman; e che si. fabbricano dall’officina 
di Magdeburg-Buchan. 

Queste torrette pesano 900 chilogrammi 
peri cannoni di piccolo calibro e 1300 chi- 
logrammi per i cannoni da 37 millimetri. 

La loro forma è cilindrica. Esse sono 
sormontate da una cupola e il grosso cilin- 
dro di acciaio può riparare due uomini € 
contenere l’approvvigionamento dei cannoni. 

Le torri sono giranti, montate su perno 
e possono essere trasportate da un cavallo. 

Secondo l'idea dell’inventore, siccome sa- 
ranno necessariamente invisibili, essendo in 
gran parte sepolte, esse potranno servire 
efficacemente alla protezione delle batterie 
di assedio. 

Invisibilità della torre, efficacia del fuo- 
co e facilità del trasporto: ecco i vantaggi 


di questi nuovi istrumenti di guerra. 


Fucile Lebel - Leggiamo nel Progrés 
Militaire : 

In esecuzione degli ordini del ministro, 
ciascuno dei battaglioni territoriali, che sono 
stati convocati ultimamente, riceverà 80 fu- 
cili Lebel e con tale arma verranno sparate 
12 cartuccie per uomo. Tutto l’esercito ter- 
ritoriale sarà, del resto, in un termine pros- 
simo, provveduto del fucile  Lebel‘e potrà 


La FepeLtA' - Parte Minirare 


così entrare in campagna, accanto all'eser- 
cito attivo, 


Nuova cartuccia — Abbiamo già accen- 
nato ad una nuova cartuccia a involucro or- 
ufficiale francese. 
proposito «il 


ganico, inventata da un 
Ecco quanto scrive a questo 
Journal des Debats; 

« Si parla molto, in questo momento, 
di una nuova cartuccia, i cui vantaggi sa- 
rebbero tali che non si dovrebbe esitare a 
sostituirla alla cartuccia modello 1886, at- 
tuialmente in servizio. Questa ultima era già 
molto superiore alla cartuccia del fucile Gras 
non solo in ragione delle sue qualità bali- 
stiche, ma altresì perchè non produce, per 
così dire, nè rumore nè fumo. Questa che 
si esperimenta da qualche tempo si racco- 
manderebbo pure per queste. preziose pro- 
prietà e per alcune altre non meno degne 
di attenzione. 

Dapprima essa non comporterebbe alcun 
involuero metallico il che ne alleggerirebbe 
assai il peso portandolo da 48 a 30 grammi. 


Ciò permetterebbe quindi di aumentare 
la quantità di munizioni che il soldato può 
portare con se, e il problema, così difficile 
e ancora imperfettamernte risoluto di rifor- 
niie le munizioni sul campo di battaglia, 
si troverebbe così molto semplificato. D'al- 
tra parte il proiettile nuovo avrebbe una 
forza di penetrazione considerevole: ‘a 100 
metri esso traverserebbe una lastra di la- 
miera di ferro dello spessore di 11 milli- 
metri, che le palle della cartuccia del fucile 
Lebel non riescono e perforare. 

Finalmente la polvere adoperata non 
sporca. menomamente la canna, © la car- 
tuccia può essere utilizzata col fucile mo- 
dello 1874 (Gras) di cui è armato presen= 


temente l’esercito territoriale. e col. fucil 
modello 1886. 

Se questi dati sono confermati dall’esp 
rienza, potremo decisamente vantarci di e 


sere « all'avanguardia del progresso in m 


teria di armamento, » 

ITALIA Classi in congedo — Il ministero del 
guerra ha ordinato il passaggio, alla Mz: 
territoriale dei militari ; 

a) della classe ; 1856 1° e 2° categoria)? 
per tutte le armi; 

6) della classe 1859 (1° categoria,) 
tufficiali esclusi, per l'arma dei reali car 
binieri e quella di cavalleria, limitatamente 
per questi secondi ai militari qui inscritti 
ai reggimenti di artiglieria e genio (treno). 

I militari della classe 1862 (1° categoa 
ria) dell'arma di cavalleria saranno +trasf 
riti contemporaneamente ai reggimenti di af 
tiolieria e genio per il servizio del treno 

Cotesti passaggi avranno luogo con 
data del 16 giugno prossimo; 


MERIDI MILITARI 


22 n 1796 
Il generale Bonaparte, vincitore de- 
gli Austriaci a Montenotte, Millesimo 
Dego, sconfigge il generale piemontese 
Colli nella battaglia di Mondovì. 
27 aprile 1167 
Avendo gli alleati lombardi cont 
l'Imperatore, deliberato di ricostruire 
città di Milano, le milizie di Cremona 
Mantova, Bergamo, Brescia, Verona 
Trevigi giungono sul luogo della di 
strutta città. Unitisi a queste mili 
coloro che eransi rifugiati in lontal 
città, tutti insieme diedero prontamen 
te mano alla pietosa opera, sicchè in p 
che settimane la novella città fu assi 
rata dagli insulti del nemico. 
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gentiluomini accorsero anche dal Piemonte 
e dal Lombardo-Veneto. 

Che poi tra i volontari della Rivoluzio- 
ne del 1859-60 ci fossero 
vero; ma soltauto nelle guerre contro l’Au- 


molti ‘nobili, è 
stria e le due Sicilie, non in quelle contro 
il Papa, e coi mezzi subdoli e violenti e le 
lagrime amare descritti in un'opera che il 
Prelato dovrebbe leggere, cioè ‘nel Giulio 
Cacciatore delle Alpi del P. Ballerini. Lo 
provano i maltrattamenti fatti subire ai pri- 
gionieri pontifici nel 1860. Nel 1867 poi 
commessi dai 
garibaldini specialmente a Farnese, ad Ac- 
quapendente, a Bagnorea ed a Monteroton- 


furono tali e tanti gli orrori 


do, che il Guerzoni (scrittore in camicia 
rossa) non dubitò di qualificare le schiere 
garibaldine nel 1867 per novelle orde di 
Odoacre. 

A Monterotondo, anzi, fu tanto lo schifo 
prodotto dai furti, dagli stupri, dai sacri- 
lesi, dalle infamie d’ogni sorta commessevi 
che molti volontari ed ufficiali garibaldini 
abbandonarono indignati il campo e ripas- 
sarono il confine. Il Prelato Italiano legga 
un libro di un suo collega èn sacris, cioè 
le Dieci Giornate di Monterotondo del ca- 
nonico Vitali, TESTIMONIO OCULARE, e 
sentirà che storie . . . ostrogote! 

Che rimane del miserabile argomento 
addotto dal Prelato Italiano P_ Nulla, asso- 
Jutamente nulla! 

Ebbene; ab uno disce omnes! da questa 
corbelleria imparate le altre ! 

Prof. A. M. B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
Giovedì Santo, il S. Padre celebrava 

la S. Messa nella Cappella privata e 

dispensava il Pane Eucaristico agli Ec- 


clesiastici della Nobile Famiglia Ponti- 
ficia - Domenica, Solennità della Santa 
Pasqua, durante la Messa che celebra- 
va nella stessa Cappella la S. S. distri 
buiva la Santa Comunione ai suoi ne- 
poti e. respettive famiglie - Nel se- 
guente Lunedì poi celebrava l’incruen- 
to sagrifizio nella Sala del Concistoro, 
e vi prestavano assistenza. più centi 
aja di Signori e Signore italiani e stra- 
nieri - Quindi sul mezzo giorno rice- 
veva gli omaggi per la ricorrenza Pa- 
squale degli Emi e Rmi Signori Car 
dinali, degli Arcivescovi e Vescovi e dei 
Collegi Prelatizj. 

— La Santità di N. S. si è degnata di con- 
ferire a Mons. Domenico Ferrata, Nunzio 
Apostolico nel Belgio, lu carica di Segre- 
tario della S. CO. degli affari ecclesiastici 
straordinari; e di nominare. Uditore della 
S. Rota Mons. Nicola Averardi, Consigliere 
della Nunziatura apostolica di Parigi. 


- Sappiamo che nel prossimo Concistoro 
saranno promossi alla Sacra Porpora gli Ar- 
civescovi di Parigi, Lione e Bordeanx; di 
Praga e di Malines; Mons. Apolloni Vice- 
Camerlengo di S. R. C. e Mons. De Rus- 
gero Reggente della Cancelleria Apostolica 
ed economo della R. Fabbrica di S. Pietro. 


Notizie Cittadine 6 Provinciali 

Arrivi — Il Dott. Giuseppe Lapponi, pre- 
scelto dal Santo Padre per suo archiatro, in 
sostituzione al defunto Dott. Valentini, giun- 
gerà oggi in Roma, Il Dott.Lapponi, nativo 
di Brisighella, è una illustrazione della Scuo- 
la bolognese. — È pure arrivato il generale 
Menabrea, Ambasciatore a Parigi, e dall’o- 
norev. Crispi fu invitato ad un banchetto 
dato in onore del Sig. Floquet, già Mini- 
stro degli. affari. esteri della Repubblica 
francese che trovasi in Roma da qualehe 
giorno. Jeri poi è giunto il principe Luigi- 
Amedeo; e sì annuncia il. prossimo. arrivo 
del Principe di Galles erede del trono d'Im- 
ghilterra. 


Grave Disgrazia - Negli scorsi giorni la 


Sig. Maria Mocenni, cognata di S. E. Rma | 


Monsig. Mocenni Sostituto della. Segreteria 
di Stato non avendo fatto in tempo a to- 
gliersi dal binario del ‘ram ne fu investita 
riportando la frattura di quattro costole. 
Fu subito trasportata all'Ospedale. della Con- 
solazione e non ostante le solerti cure, la 
povera Signora il giorno 19 cor. ha cessato 
di vivere. Lunedì nella Chiesa di S. Maria 
della Consolazione banno avuto luogo i fu- 
nerali presente cadavere ai quali intervenne 
Mons. Mocenni, gli altri Terni, e distinti 
personaggi. 

II P. Agostino da Monte Feltro jeri mat- 
tina ha terminato il suo quaresimale. La 
immensa folla commossa entusiasta, dopo 
averlo applaudito in Chiesa, riversatasi nella 
piazza e nella via di S. Carlo ha continuato 
negli applausi in modo tale da costringere 
l'umile francescano ad affacciarsi alla finestra. 

Esattoria Comunale —- In sesuito di-man- 
dato di cattura dell’autorità giudiziaria, sono 
stati arrestati il rappresentante la “Ditta 
Trezza, Paride Fioravanti, e cinque, suoi 
complici, imputati di malversazione e di 
falso in atto publico, Altro dei complici, 
Cesare Vianello, ha fatto in tempo a svi- 
gnarsela. Si tratta d’una sottrazione di oltre 
un milione di Lire. 


Rivista Politica 


Delizie italiane. 

Mentre da una parte la politica di Crispi 
chiude al commercio italiano le porte della 
Francia, con incalcolabile danno degl’italia- 
ni, questi ricevono il resto del carlino dal 
Fisco spogliatore. E non siamo noi che lo 
diciamo. 

L'ebraica Tribuna scrive così: « Vi sono 
delle regioni in Italia dove le devoluzioni 
demaniali avevano raggiunto proporzioni ad- 
diriltura spaventose, anche prima che i sol- 
dati italiani partissero da Napoli alla ricer- 
ca delle chiavi del Mediterraneo, che si di- 
cevano gelosamente custodite sulle rive del 


Mar Rosso. Le condizioni delle piccole pri 
prietà ron sono oggi guari diverse da ‘a 
lora. Da ciò che si è fatto, si può dunqu 
argomentare ciò che .. farà. > È 

Ecco perchè il popolo italiano è afiltt 
da un marasmo morale, da un’ apatia che 
spaventa. Esso politicamente non vive. 
come potrebbe vivere quando mon ha fede 
alcuna in coloro che a nome della libertà 
promisero renderlo forte e felice, ed inve 
lo hanno ridotto avvilito e misero? 

- Circa le cose di Africa il governo non 
fa saper nulla, ed i suoi organi più accrea 
ditati sono muti come pesci: tutto è aval 
volto nel mistero. Nessuno se ne meravia 
glierà, perchè l'impresa di Africa è statali 
sempre circondata dal mistero fino dal bel 
principio. Dal canto, suo, ora l'onorevole Cti 
spi segue fedelmente la tradizione dei su 
antecessori, e non fa soper nulla. Forse i 
bel giorno verrà annunziata wna qualunquer 
decisione; ‘e, buona o cattiva che sia, coni 
verrà che il paese si rassegni a fornire 
mezzi per ‘eseguirla. SÉ 

Così vuolsi dai nostri i e nessuno) 
si azzardi a fiatare. 

- Ovunque sì annunciano congressi cate 
tolici per discutere della posizione del Pa 
in Italia. La cosa dispiace assai agli ebrei 
dispotizzanti che si ostinano a credere ch 
la questione romana è morta e seppelli 
Ma è inutile. 

Finchè la questione romana non sa 
pienamente risoluta col consenso e con sod. 
disfazione del Pontefice, l'Italia non sar 
mai quieta, non potrà mai sanar le piaghi 
che la tormentano, non potrà mai riacq 
stare il dominio, l’importanza che essa eb 
sempre nella storia. 

- Un telegramma da Bruxelles ci assi 
cura che il governo ha significato al gene 
rale  Boulanger la convenienza ch egli per 
qualche ‘tempo sì allontani dal Belgio. Bo 
langer si reca perciò in Inghilterra. 


Luici PaLompi! Redaciore Responsabile. 
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